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PRESIDENZA DIOCESANA
  
			

PRESIDENZA PARROCCHIALE

PROPOSTA PER LA VERIFICA E IL DISCERNIMENTO PARROCCHIALE


Carissimi,
	     alla fine di questi due momenti formativi online, del 12 e 21 maggio scorsi, per i quali abbiamo invitato tutto il consiglio parrocchiale, vi chiediamo un ulteriore “impegno”.
Con questo schema molto semplice vi invitiamo a fare la verifica del cammino compiuto in questi anni. È un momento importante e necessario. 

Perciò riservate del tempo solo per fare verifica e discernimento (in poche parole non ci siano altri punti all’ordine del giorno se non questo solo).
Preparatelo bene, fatelo magari all’interno di un contesto di preghiera e di silenzio.

Vi ricordiamo cos’è il discernimento:
“Il discernimento non è uno slogan pubblicitario, non è una tecnica organizzativa, e neppure una moda di questo pontificato, ma un atteggiamento interiore che si radica in un atto di fede. Il discernimento è il metodo e al tempo stesso l’obiettivo che ci proponiamo: esso si fonda sulla convinzione che Dio è all’opera nella storia del mondo, negli eventi della vita, nelle persone che incontro e che mi parlano. Per questo siamo chiamati a metterci in ascolto di ciò che lo Spirito ci suggerisce, con modalità e in direzioni spesso imprevedibili. Il discernimento ha bisogno di spazi e di tempi…”.

Vi chiediamo di assumere questo atteggiamento interiore, questa specie di postura accogliente del cuore per riconoscere, interpretare, scegliere. 

Abbiamo pensato di consegnarvi questo brano (famosissimo e citatissimo) della richiesta di Salomone di avere un cuore capace di distinguere (bene e male; giusto e ingiusto, buono e cattivo…), perché possa farvi compagnia in questo tempo. Anche questa è solo una proposta, chissà quanti brani avete che possono accompagnarvi.

Ecco alcuni consigli:

a. È necessario, come prima cosa, predisporre il cuore e la mente per questo esercizio. Non è un’attività associativa delle tante, non sono alcune cose da organizzare o mettere insieme, è il tempo per fare silenzio, per leggersi dentro, per capire cosa è successo in noi in questi anni di servizio associativo e se questo servizio vi ha fatto diventare più credenti.
b. Trovate lo spazio e il tempo per la preghiera perché tutto sia guidato dallo Spirito. 

DAL PRIMO LIBRO DEI RE
4Il re andò a Gàbaon per offrirvi sacrifici, perché ivi sorgeva l'altura più grande. Su quell'altare Salomone offrì mille olocausti. 5A Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: "Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda". 6Salomone disse: "Tu hai trattato il tuo servo Davide, mio padre, con grande amore, perché egli aveva camminato davanti a te con fedeltà, con giustizia e con cuore retto verso di te. Tu gli hai conservato questo grande amore e gli hai dato un figlio che siede sul suo trono, come avviene oggi. 7Ora, Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide, mio padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so come regolarmi. 8Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che hai scelto, popolo numeroso che per quantità non si può calcolare né contare. 9Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male; infatti, chi può governare questo tuo popolo così numeroso?". 10Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse domandato questa cosa. 11Dio gli disse: "Poiché hai domandato questa cosa e non hai domandato per te molti giorni, né hai domandato per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai domandato per te il discernimento nel giudicare, 12ecco, faccio secondo le tue parole. Ti concedo un cuore saggio e intelligente: uno come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te. 13Ti concedo anche quanto non hai domandato, cioè ricchezza e gloria, come a nessun altro fra i re, per tutta la tua vita.


PRIMO PASSO Riconoscere: in questa prima tappa si tratta di diventare coscienti di come quello che avviene fuori di noi e accanto a noi incida sulla nostra interiorità (sperando sempre di non essere diventati ghiaccioli nel frattempo). Si riportano i dati percepiti al presente di sé stessi: questo è il tempo di ricordare quello che si è vissuto. L'aiuto decisivo è dato dalla facoltà della memoria. È il tempo per riconoscere, percepire le ispirazioni interiori, identificarle, dare loro un nome e prendere confidenza con la loro presenza in noi.
· È bene ricordare l’inizio del cammino all’interno della presidenza parrocchiale. Quali sono state le scelte iniziali. Che cosa vi ha spinto a donare qualche “scampolo” in più del vostro tempo?

SECONDO PASSO Interpretare: raccolti i dati dell'interiorità, ora possono essere interpretati, compresi, grazie al confronto con le esigenze proposte dal Vangelo, i bisogni dell'umanità e del prossimo e anche dell’Ac esaminando, ponderando e giudicando il tutto attraverso un paziente lavorio dell'intelletto. Questo è il momento del discernimento dei movimenti interiori del cuore. È il momento d'interpretare quello che si è riconosciuto alla luce della Parola di Dio. In questa fase, oltre alla memoria, la facoltà dell'intelletto permette di diventare sempre più lucidi rispetto a ciò che si è percepito. È da ricordare che ogni valutazione nel discernimento avviene necessariamente all'interno di una relazione personale con Gesù Cristo e nella sua sequela.
· Quanto la vostra presidenza parrocchiale ha camminato illuminata dal Vangelo? Quali sono stati i movimenti del cuore che avete riconosciuto in questi anni? Sapete interpretare lentezze e bellezze in questo vostro servizio parrocchiale? Che cosa avete acquisito e cosa vi è mancato?

TERZO PASSO Scegliere: Questa la tappa finale di tutto il processo di discernimento è il momento nel quale ognuno di noi nella libertà sceglie, rispondendo a una chiamata divina, giungendo a una risoluzione, possibilmente precisa, puntuale e concreta.
La scelta concreta, quella del “che cosa fare qui e oggi?”, nel discernimento viene compresa come una concretizzazione del “come” e del “chi”: del come condurre evangelicamente la propria esistenza e della persona su cui giocare la propria vita.
· Dopo tutto quello che avete ricordato e interpretato, quali possono essere i passi necessari perché ci sia un nuovo cammino? Quali sono le scelte che dovranno essere intraprese per camminare ancora insieme?
· Che futuro vedete per la vostra associazione parrocchiale?
· Potete anche riassumere il cammino dei settori giovani e adulti e dell’articolazione dell’Acr? 





PER LA CONSEGNA

Ci permettiamo di chiedervi una sintesi di una paginetta word con la vostra verifica, mettendo “nero su bianco” le bellezze e le fatiche di questo triennio; le aperture e le chiusure che avete sperimentato. Vi chiediamo ancora qualche suggerimento alla Presidenza diocesana che verrà su come essere e fare Ac in questo tempo.

Il tempo per la consegna è il 30 agosto 2026. Potrete inviare tutto alla mail della segreteria diocesana (segreteria@acnardogallipoli.it) 

Grazie sempre di cuore. Per tutto!
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